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Il «Contratto dei Palù» finalità e modalità della sua 
definizione e sottoscrizione, illustrazione del processo 
partecipativo – Giuliano Trentini (Bios IS)



Il Contratto dei Palù

• Il Contratto dei Palù sarà un accordo volontario tra soggetti pubblici e 
privati che:

• Definisce un programma di azioni da intraprendere per attivare filiere produttive 
economicamente remunerative basate sull’utilizzo sostenibile delle risorse dei palù

• Individua i soggetti che si impegnano volontariamente (ognuno secondo le proprie 
prerogative e competenza) affinché il programma d’azione venga effettivamente 
implementato

• Perché possa funzionare il programma d’azione deve nascere dal basso, 
dai proprietari dei terreni, dagli agricoltori e dagli utilizzatori delle 
produzioni dei palù

• Per questa ragione si è scelto di arrivare alla definizione del Contratto 
attraverso un processo partecipativo



Cos’è un processo partecipativo?

• È una modalità di definizione di una politica/pianificazione/progetto 
attraverso il coinvolgimento diretto dei cittadini e dei portatori di interessi

• L'obiettivo  principale  è  quello  di  migliorare attraverso  la  
collaborazione,  la  partecipazione  dei  cittadini,  le  politiche  pubbliche

• All’inizio del processo partecipativo la sola cosa definita è l’oggetto di cui si 
deve discutere e l’obiettivo che si intende perseguire, tutto il resto deve 
emergere dalla discussione tra i cittadini e i portatori di interessi, in 
rapporto dialettico con le Amministrazioni comunali

• Il confronto e la discussione avviene pubblicamente e con attività 
strutturate che facilitino l’emersione dei contenuti, delle proposte, dei 
conflitti in essere, e l’intervento da parte di tutti



Il Parco Fluviale della Sarca
Un esempio di processo partecipativo di successo



Le attività svolte: passeggiate conoscitive

• Prendere contatto con il territorio
• Ragionare su specifiche 

problematiche osservandole dal 
vivo

• Cominciare a conoscersi tra i 
partecipanti alla discussione

• Facilitare il rapporto e la 
conoscenza tra le persone per 
facilitare il confronto



Emersione iniziale di idee, criticità e potenzialità

• Discussione libera in piccoli gruppi per 
far emergere liberamente idee e 
riflessioni

• Prima sommaria organizzazione di 
quanto emerso in categorie per 
cominciare a tracciare un percorso di 
lavoro

• Riqualificazione fluviale
• Integrazione con il territorio circostante
• Agricoltura
• Produzione idroelettrica
• Fruizione e valorizzazione turistica



Discussione attorno ai risultati dell’analisi ambientale

• La partecipazione deve essere 
informata e basata su un quadro 
conoscitivo comune

• I tecnici hanno redatto un 
approfondito studio ambientale 
che poi è stato illustrato e discusso 
con i portatori di interessi



Sintesi e feedback

• Dopo ogni sessione di lavoro i 
tecnici fanno sintesi di quanto 
emerso e organizzano in un quadro 
coerente tutte le cose dette

• All’inizio dell’incontro successivo la 
sintesi fatta viene esposta, si 
chiedono chiarimenti, si discutono 
le cose dubbie

• La sintesi così emendata diventa la 
base su cui svolgere le successive 
fasi di lavoro



Tavoli tematici

• Su specifici temi di rilievo si 
organizzano specifici tavoli di 
discussione

• La dove opportuno si creano le 
condizioni per un confronto diretto 
tra i cittadini e i funzionari pubblici 
competenti nella materia di 
discussione



Analisi della fruizione e accessibilità del fiume

• Nessuno meglio delle persone che 
fruiscono il fiume (semplici 
cittadini, escurisionisti, pescatori, 
canoisti) possono dire come il 
fiume venga fruito e quali 
problematiche e potenzialità ci 
siano

• Ai tecnici spetta poi raccogliere 
queste istanze e vagliarle in termini 
di fattibilità e inserirle in un quadro 
progettuale coerente



I conflitti si affrontano…

• Attorno a certe questioni si 
rendono evidenti conflitti tra 
interessi opposti

• Questi conflitti vengono affrontati 
esplicitamente

• L’obiettivo è quello di trovare il 
compromesso più alto possibile



Definizione del piano d’azione
• Dalla discussione emergono diverse 

differenti idee di parco, che i tecnici 
sintetizzano con schemi e brevi farsi

• Condivisa l’idea di parco che si vuole 
perseguire si procede ad individuare le 
azioni da intraprendere coerenti con 
questa idea

• Prima sono semplici titoli, sui quali si 
costruisce un quadro di azioni coerenti, si 
identificano le priorità

• Per le proposte che rimangono fuori si 
giustifica perché (non fattibili, non 
coerenti con l’idea condivisa di parco, 
non accettabili da una certa categoria di 
portatori di interessi, o dalle 
Amministrazioni…)



Istituzione del Parco
• Le fasi di sviluppo del progetto di parco sono state seguite e discusse dalle amministrazioni 

comunali (sindaci)
• In alcuni passaggi si è creata una forte dialettica tra processo partecipativo e amministrazioni, 

perché queste ultime si sentivano esautorate da proprie prerogative decisionali
• Alla fine il progetto di parco è stato fatto proprio da tutte le amministrazioni promotrici
• Il confronto è poi proseguito su un piano istituzionale per definire l’assetto normativo del 

parco
• Alla fine 9 comuni, il BIM Sarca-Garda-Mincio e la PAT hanno sottoscritto un accordo di 

programma per istituire il primo nucleo di parco, recependo in toto il piano d’azione sviluppato 
con il processo partecipativo e finanziando un primo piano triennale di interventi

• Oggi il parco è esteso a tutto il Fiume Sarca, coinvolge 36 comuni (estensione proposta come 
necessaria dai cittadini nel primo progetto)

• mobilita ogni anno centinaia di migliaia di euro di finanziamenti per interventi di riqualificazione 
ambientale e valorizzazione

• Ha attivato una significativa economia turistica, anche in comuni marginali non coinvolti dall’economima
turistica classica legata alla montagna e al lago





Alcune parole d’ordine



Cooperazione e inclusione

• La pluralità di valori è ricchezza
• Le persona è importante
• Coinvolgere le attività di singoli, gruppi e istituzioni verso il bene comune, 

promuovendo la cooperazione tra le parti per favorire significati condivisi 
e generare capitale sociale per tutti i membri della società

• OVVERO
• La partecipazione al processo è aperta a tutti
• Singoli cittadini e associazioni attraverso i loro rappresentanti
• Nel rispetto reciproco di ruoli ed esperienze



Reciproca responsabilità e trasparenza

• Le scelte sono sempre argomentate
• Il valore aggiunto della partecipazione viene riconosciuto rendendo 

pubblici i risultati e argomentando pubblicamente con trasparenza se e 
come le proposte partecipate sono accolte dal decisore

• L’informazione è potere
• È importante che venga messa a disposizione in forma semplice e 

accessibile ogni informazione rilevante ai fini della comprensione e 
valutazione

• Informare tempestivamente la comunità interessata sul processo, sugli 
obiettivi e sugli esiti



Interazione costruttiva e tempi chiari e certi

• La conduzione che verrà fatta delle attività sarà volta a promuovere un 
confronto costruttivo

• Il processo partecipativo fa uso di metodologie che evitano la 
polarizzazione delle posizioni a favore del dialogo

• per individuare scelte condivise
• con tempi e modalità adeguate

• Il tempo è un valore, per assicurare la partecipazione di tutti:
• il processo di elaborazione del Contratto del Palù si svolge un lasso di tempo ben 

definito
• In numero di incontri programmato
• Ogni incontro avrà orari precisi e inderogabili di inizio e fine



Il lavoro che ci attende
Il programma di attività per arrivare alla definizione e sottoscrizione del
«Contratto dei Palù»



Le fasi di lavoro
• I FASE

• Far emergere idee, analisi, proposte, riflessioni, partendo dallo stato attuale di conoscenze ed esperienze
• Mettere in luce elementi di criticità che necessitano di essere approfonditi maggiormente
• Ordinare in un quadro logico quanto emerso al fine di identificare obiettivi del Contratto e principi 

d’azione
• II FASE

• Individuare le azioni da intraprendere e quali sono i soggetti che queste azioni devono attuare (ognuno 
nell’ambito del proprio specifico ambito d’azione)

• Evidenziare quali possano essere i costi per intraprendere queste azioni, a carico di chi, con quali 
possibilità di finanziamento

• Valutare quale tipo di organizzazione dei soggetti coinvolti possa essere più funzionale ad attuare il 
Contratto

• III FASE
• Definire lo strumento giuridico attraverso cui formalizzare il Contratto individuando quali soggetti 

saranno chiamati a sottoscriverlo
• Redigere il contratto
• Sottoscrizione



I FASE – calendario attività

• 14 settembre, I escursione nei Palù
• 2 ottobre, I workshop territoriale (per categorie)
• 15 ottobre, II workshop territoriale (per temi)
• 19 ottobre, II escursione nei Palù
• Novembre, I ciclo di seminari di approfondimento



II FASE – calendario attività

• 4 dicembre, word caffè (con buffet)
• Dicembre-gennaio, II ciclo di seminari 

di approfondimento
• Fine gennaio, I atelier sociale

Da qui esce la prima bozza di contratto di Palù,
Nella sua struttura generale:
• Obiettivi generali
• Elenco di azioni da compiere e chi le fa
• Modello organizzativo



III FASE – calendario attività

• Nel corso del mese di febbraio
• Scrittura in forma organica  e completa del piano d’azione
• Verifiche tecniche e amministrative finali
• Condivisione con i soggetti indicati per la sottoscrizione ed attuazione
• Identificazione del percorso formale da svolgere per arrivare alla approvazione e 

sottoscrizione del Contratto

• 28 febbraio, II atelier sociale
• Metà marzo, evento pubblico di presentazione del Contratto
• Passaggi formali di approvazione
• Inizio maggio, evento pubblico con festa di sottoscrizione del Contratto
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